
Approfondimento sui miti

Che cos’è un mito?

Il mito è una narrazione che nasce con lo scopo di fornire

risposte in forme di storie fantastiche ad alcune grandi e

complesse domande. Il mito è un testo narrativo ambientato

in un passato lontano e indefinito, mentre i luoghi sono per lo

più immaginari. I protagonisti possono essere delle persone o

esseri soprannaturali (dèi, eroi semidivini) che si comportano

come gli umani. In altri casi i protagonisti sono esseri umani

comuni dotati di virtù esemplari. I miti possono essere di

creazione, naturalistici, eziologici o di dèi e eroi.

Orfeo ed Euridice

Per me, il mito più bello è stato quello di Orfeo ed Euridice,

infatti, mi ha colpito tantissimo.

Ora vi racconto brevemente la trama:Orfeo è un mortale ed

amante della musica, infatti, quando suonava la sua lira

incantava le bestie, faceva muovere alberi, montagne e

fiumi. Il mito esalta la potenza dell’amore, che spinge Orfeo

ad oltrepassare l’oltretomba per riportare in vita la sua

amata, ma qualcosa andrà storto durante il cammino per

arrivare sulla terra.



Come vi ho detto prima, questo mito mi ha affascinato

perché vuole far vedere quanto sia grande la potenza

dell’amore e consiglio di leggerlo a tutti.

Le dodici fatiche di Ercole

Tutti sanno che l’eroe Ercole è famoso per aver superato le

12 sfide imposte da suo cugino Euristeo (re di Micene).

Ecco, adesso vi racconterò la breve trama di questo

fantastico mito:Ercole, figlio di Zeus e Alcmena, dio della

forza, ha superato le dodici sfide proposte da suo cugino re

di Micene, che sono:

1) Uccisione del leone di Nemea;

2)Uccisione del mostro di Lernia;

3)Cattura del cinghiale di Erimanto;

4)Cattura della cerva di Cerinea;

5) Pulizia delle stalle di Augia,

6)Allontanamento degli uccelli del lago Stinfalo;

7)Cattura del toro di Creta;

8)Rapimento dei cavalli di Diomede;

9)Conquista della cintura della regina delle amazzoni;

10) Furto dei buoi di Gerione;

11) Furto dei pomi d’oro delle Esperidi;

12) Rapimento di Cerbero dagli inferi.

La sua fine è tragica, infatti, viene ucciso da sua moglie

per via d'una veste velenosa, però viene accolto tra gli

dei dell’Olimpo.



Questo mito l'ho scelto perchè è stato il primo

racconto epico che ho sentito, e sono rimasto

sbalordito soprattutto per i personaggi, quindi lo

consiglio di leggere.

La leggenda del Mjolnir

Tanto tempo fa, ad Asgard, Thor, Loki, Sif, Freya,

Heimdall e tanti altri dei erano in una taverna a

festeggiare le imprese di Odino.

Stava andando tutto bene, fin quando Loki provoca

Thor e a quel punto inizia un combattimento fra i due

fratelli. Thor stava per ammazzare Loki, ma interviene

Sif, la moglie del dio del tuono(ovvero Thor), e disse a

Thor che non era necessario giungere a tanto.

Allora, Loki per farsi perdonare(per aver istigato il

fratello), andò nel regno dei nani per far creare una

nuova arma in grado di distruggere i giganti(i loro

nemici),ovvero il MJOLNIR.

Ho scelto questo mito, perché al suo interno è ricco di

avventure, quindi lo consiglio ai fan dell’avventura.

Il mito della creazione secondo gli egizi

Gli antichi egizi credevano che la terra fosse creata dal

dio del sole Ra, però all'inizio non c'era niente, solo il

Nun, una grande massa d’acqua che rappresentava il

niente. Dal Nun si distaccò il sole (Ra), che diede vita a



due nuove cose, il dio Shu (soffio vitale) e la dea Tefnu

(l'acqua). Da qui si creò tutto.

Questo mito lo consiglio per chi vuole sapere qualcosa

sull'epica egizia, che a mio parere è bellissima, quindi

che state aspettando? Leggetelo

Eco e Narciso

La ninfa Eco, punita dalla Dea Giunone, non può parlare e può

solo ripetere le ultime parole che qualcuno dice. Eco si

innamorò del superbo Narciso e pian piano il tormento la

consuma, finché di lei non rimane che la voce. Eco, ormai sola

e triste, mandò una maledizione a Narciso, ovvero quella di

innamorarsi di qualcuno che non potrà mai avere.

In questo modo, Narciso, si specchiò nel riflesso dell’acqua

di un lago e si innamorò del suo riflesso. Lui si innamorò così

tanto di se stesso, che cadde in acqua per provare a toccare

il suo riflesso e così, si dice che venne trasformato in un

narciso.

Anche questo mito lo consiglio a tutti i ragazzi a cui

piacciono le storie d’amore, in questo caso ci sta bene.

Il diluvio biblico:l’arca di Noè

Secondo il racconto biblico, Dio fece piovere per quaranta

giorni e quaranta notti, così l’acqua ricoprì ogni superficie

emersa, risparmiando solo Noè e la sua famiglia per aver



mantenuto la fede. Noè aveva costruito un’imbarcazione

grande e robusta, l’arca, in cui aveva fatto salire tutti gli

animali, due per ogni specie, un maschio e una femmina, in

modo da poter ripopolare la terra dopo il diluvio.

Questo mito lo consigliamo a chi è curioso di scoprire

qualcosa sull’origine del mondo.
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